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LA MORTE DEL MSI. «Ostracismo del Quirinale». Il leader vuole dividere il Ppi 

e indica il sì al referendum sulla trattenuta sindacale 

Cartolina del Fdg contro II Colle: 
«Presidente perché lnsl.s.d.e.?» 
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Fini archivia l'epoca missina 
Scalfaro, Confìndustria e sindacati i nemici di An 
m FIUGGI. Gianfranco Fini, la ven­
dutila. Nella relazione all'ultimo 
congresso del Msi il leader (che si­
no a domenica, «a relaztqnl e re-
Pliche. parlerò altre trevoll?) com­
pia una lista di messaggi assai elo­
quenti nei confronti di quanti, a va­
rio titolo e con diversi gradi di re­
sponsabilità, lo hanno fallo arriva­
re qui, all'appuntamento slotico di 
Muggì, senza ministri e senza sotto-
segretarl. L'attacco più insistito 
(•Voglio essere canto, anche se 
non capisco quell'accusa di vili­
pendio,..,») e riservato a Oscar Lui­
gi Scalfaro. de cose non sarebbero 
andate cosi - animelle, contenen­
do l'animosità nella consumata 
abilita oratoria -- senza il ruolo 
esercitalo nella crisi dal capo dello 
Staio, Il quale, dobbiamo esser 
chiari, ha svolto un ruolo politico». 
Fini ricorda che dal Quirinale si era 
(«Ito ripetuto riferimento alla carta 

ai HUQGI. -Siam Dromi alla mor­
to ' siam pronti alla morie/ siam 
pronti alla morte/ l'Italia chiamò!». 
A squarciagola Fini canta. Canta­
no, una Bla dietro, i pretoriani. 
Cantano, in platea, militanti e de-

£ubili. Vi/ino di Mameli a\ posto di 
'jitp che sorgi, mentre sullo scher­

mo, dietro le spalle della nomenk-
laiura missina, scorrono immagini 
uhi] mente montale: Almirante, poi 
Fini, quindi 1 due insieme. Il con­
gresso lacrima e applaude: •Glor-
gn>' Gianfranco1-, e il messaggio 
i he arriva è, piùo meno, il seguen­
te: non siamo più noi, siamo anco­
ra noi; ci sciogliamo, ma restiamo, 
Perche 11 popolo missino 6 ormai 
convinto, lorse rassegnato, ma 
qualche consolazione in più, ov­
viamente, non guasla, 

Prendete, ad esempio, la came­
rata Anna Maria Nelli, arrivala fin 
qui da Salice Terme (Pavia), che si 
iiflgir.i sperduta pei i corridoi do­
li Miniando: -Scusate, ma quel li del 
Msi i (incili ili An possono entrare 
iii-jonic?-. Sul risvolto della giacca 
Iti |xirt.'i una bella fiamma tricoio-
ie. di quelle che oimai anche qui 
(k-nlni e raro vedere. Racconta: 
felice''No, non sono felice. Ma bi-
vigna prendere il treno quando 
piiivi Sunti come una bisnonna 
.illa quale annunciano che sta per 
ti.iw'en' un nuovo nipotino» Va 
(UT la maggiore, la parabola di tipo 
fon liliale, liei corridoi e nelle sale 
i lei congresso missino. Ecco Franz 
Marta D'Asaro, un anziano giorna­
lista e scrittore che nel Msl ha pas­
salo linfera esistenza. E dalla bi­
snonna si arriva al papa; HSono co-
me un genitore che vede il primo­
genito mettete su un'alba famiglia. 
Quindi, c'è un po' di trepidazione. 
di s|)ci(inm e ili mestizia'. 

Anche un colonnello flniano al 
culio come Ignazio La Russa, se ti 
deve spiegare cosa stanno cornili-
nanilo la hulta, come i)lro7, sulla 
versioni! casalinga: «E un momen-

L'awio del congresso missino di Fiuggi, a poche ore dal 
voto a Dini, è un duro attacco di Gianfranco Fini ai "col­
pevoli!. della caduta del governo Berlusconi. Aspra re­
quisitoria contro Scalfaro e Bossi, slide a Conlindustria 
e sindacati (con l'appello a votare il referendum sulla 
trattenuta sindacale) . Fini auspica una «Rifondazione 
democristiana". Ai militanti l'invito a chiudere l'epoca 
missina, ad archiviare il fascismo. Ilcongresso è c o n lui. 

PAL NOSTRO INVIATO 

FABIO IHW1NKL 

le elezioni politiche è stala scarsa. 
anzi, addirittura inesistente-. Firn si 
nasconde dietro la maggioranza 
relativa - -una non maggioranza". 
a suo avviso - ottenuta poche ore 
prima alla Camera dal governo Di­
ni per rivendicare la validità della 
sua perorazione circa l'esigenza di 
verificare nell'aula del Parlamento 
l'esistenza o meno di una maggio-

costlluzionale e al voto del 27 mar­
zo. E si era riconosciuto che lo 
scioglimento delle Camere deve 
considerarsi un lenomeno fisiolo­
gico. «Ma Scalfaro - incalza il se­
gretario missino, che domenica di­
venterà presidente di Alleanza na­
zionale - ha agito In sostanziale di­
stonia con quelle affermazioni. La 
volontà di rispettare II risultato est­

rania a sostegno di Berlusconi. In­
somma, andavano messe in vota­
zione le mozioni di sfiducia. 

L'attacco a Scattare 
E invece' Qui l'attacco al presi­

dente della Repubblica si fa anco­
ra più aspro, assume toni irridenti. 
«Il capo dello Slato - ribatte Fini -
ci è venuto a dire che c'erano i fax 
che confermavano le firme sotto 
quelle mozioni di sfiducia. Bene, io 
vi dico che aito Scalfaro dei fax 
preferisco di gran lunga quello 
che. durante la presidenza Cossì-
ga, grida in aula Viva il Radamen­
te!'». Eancora, giù polemiche per il 
veto a lar enlrare nel nuovo esecu­
tivo dei tecnici che erano ministri 
di Berlusconi, imenne si è fatto 
spazio a dei tecnici bocciali come 
candidali il 27 marzo". Un vero e 
proprio ostracismo. per il relatore, 
nei confronti di una parte politica 

che però - dice - non è -siala man­
data» all'opposizione. -Con l'asten­
sione - sostiene Fini - abbiamo 
scelto la linea della chiarezza, rifiu­
tando un neocoijsocî livlsmo tec­
nico», anche se ragionando in ter­
mini di mera convenienza di parli­
lo sarebbe sialo meglio per noi vo­
tare la fiducia-. 

L'altro bersaglio grosso è, ovvia­
mente. Umberto Bossi. Contro di 
lui il sarcasmo si spreca. -Il segreta­
rio della Lega - dice Fini - puntava 
al '95 come all'anno del samurai, 
invece sta realizzando l'anno del 
kamiltaze». Nient'attro che un •se­
gretario Kleenex», quello leghista: 
usa e getta... Ma, attenzione: il lea­
der di An non si limita alle battute 
per render meno amara alla sua 
gente la medicina dell'uscita dal 
governo dopo quella dell'estinzio­
ne del Msi. No. 

Fini apre un fronte di attacco nei 

confronti di sindacali e Confìndu­
stria, colpevoli di aver invaso il 
campo nei giorni della crisi, impar­
tendo consigli e persino direttive 
sulla sua soluzione, di 27 marzo -
ammonisce - ha vinto un nuovo 
blocco sociale, che non si ricono­
sce nella Conlindustria di poche, 
grandi famiglie né in questi sinda­
cati». E alle confederazioni del la­
voratori scaglia un avvertimento 
minaccioso. C'è alle viste un refe­
rendum, quello per l'abolizione 
della trattenuta della quota sinda­
cale dagli stipendi e dalle pensioni, 
che è una vera «trincea di liberta». 
Se la Consulla ha bocciato I mag­
giori quesiti elettorali, ecco pronto 
un altro varco su cui buHarsiinsie-
nie a Pannella, E sia fatta vendetta. 
intanto maturerà la scadenza elet­
torale. 

DanracTMlfl diretta 
Quello che la formazione erede 

del Msi persegue è un sistema di 
democrazia diretta, che abbia a 
baricentro il corpo elettorale. L'o­
biettivo è quello di metter definiti­
vamente fuori gioco quella •risor­
gente partitocrazia- che. dopo aver 
votato per il sistema maggioritario 
il 13 aprile di due anni fa, -ne ha 
fatto strame» abbattendo Berlusco­
ni. La sfuriata sui neonato «governo 

til&IR Umori, sconcerto, paure dei militanti. Vecchi miti e nuove promesse, filmati e gadget 

Tra parabole familiari e lo spettro della De 
La prima giornata dell'ultimo congresso del Msi. Viag­
gio tra i delegati e i dirigenti della Fiamma. La Russa: 
«Non siamo più zitelle, abbiamo trovato marito». Tre-
maglia: «Ho tanta nostalgìa». Gasparri; «lo no». Donna 
Assunta Almirante non applaude la relazione di Fini. 
L'opposizione furiosa di Buontempo, quella «letteraria» 
di Rauti. Un delegato: «Ma questi non ci faranno pren­
dere, dopo cinquantanni , la tessera della De?». 

DAL MOSTHO INVIATO 

•TEMMO M MiemuE 
lodi lesla.di gioia, non di tristezza, che stiamo facendo...-. Trernaglia. 
lo non piango di cerio. Dovrelibe 
piangere chi rimane zitella. ma noi 
zitelle non siamo rimasti». Capirai. 
bisogna anche vedere con chi una 
o uno si accasa... «È il marito che 
slavamo aspettando da molto tem­
po». 

La nottalgla di TremagHa 
Ma non a tulli piacciono i con­

fetti preparali da Fini. A Mirko Tre-
maglia, ad esempio, proprio non 
vanno giù. Azzanna un panino al 
salame, il presidente della com­
missione Esteri della Camera, e 
confida: «Cerio che io provo no­
stalgia, in questo momento. È la 
nostalgia dell'avvenire, come dice­
va Almiranle, Il Msl aveva ancora 
molto da dire...». Ecco che s'avan­
za Maurizio Gaspuni, altro luogote­
nente di terrò di Fini. Trernaglia lo 
vede e il boccone gli resta in boc­
ca: "Quando arriva lui io non tar­
lo.,.». Leu sottosegretario: «lo non 
ho nessuna nostalgia...". L'altro, -lo 
ho una grande nostalgia.... Ga­
sparri: -Sono contento eli quello 

•Se si arriva allappialtimento su 
Berlusconi io non sono contento.. 
Se vogliamo arrivale il parlilo uni­
co io non sono contento..», E i due 
vanno avanti tosi per un bel po' 

Ma Fini stravincerà Lo sanno 
tutti, qui dentro. E lo sanno anche i 
suoi più accesi avversari, Pino Rau­
ti e Teodoro Buontempo in lesla a 
tutti. Br Perora scatta avanti e indie­
tro, cammina a passo di carica, su­
da e grida, cerca di consolale i 
suoi. Usa partile e avanza richiesto 
che nessuno Ira i nuovi capi di Ali 
e- pronto a prendere in considera­
zione: -E un errore non rivalutale la 
socializzazione. Il Giappone e in 
Germania hanno cominciato a ca­
pirlo... Dobbiamo sottrarre il lavoro 
alla schiavitù del capitale..» Se la 
prende con quelli che «vengono ai 
congressi coti i paraocchi, come 
gli asmi ai quali il padrone ha indi­
calo la via", quasi bestemmia 
quando gli chiedono dell'emenda­
mento sul razzismo e l'antisemiti­
smo presentali) da un gnippo di 
iscritti, capeggiali da Enzo Palnlc-

Buontempo 
«E che c'entra il no 
all'antisemitismo? 
Una cosa stupida 
mai stati antisemiti» 

Trernaglia 
«Certo che provo 
nostalgia 
Il Msi aveva ancora 
molto da dire» 

Mlsservllle 
«il mio cane 
si chiama Oscar 
come il sedicente 
garante,,.» 

sano, giornalista del Stxohid'lwlki. 
»Una usa stupida, sono degli im­
becilli clic vogliono criminalizzare 
il Msi Nella sua limpida e timo­
cratica storia il nostro panilo non e 
mai stato antisemita. -. Un grup­
petto di camerali lo consola, lui ri­
sponde come può: "Faremo una 
bai taglia, vedremo...-. 

«Maè la tessera delta De?-
Ma loro, i katinteue dell'opposi­

zione. stanno velocemente diven­
tai )dn qualcosa d i estraneo rispetto 
al partilo che sia prendendo torma 
mentre il piccone di Fini si abbaile 
sul vecchio Msl. Uno stato d'animo 
che Pino Rauti la descrivere, sulla 
prima pagina di Unni, il suo perio­

do, dall'amato Nielzche: •£ difficile 
essere compresi soprattutto quan­
do si pensa e si vive in mezao a uo­
mini che pensano e vivono divei-
samentc...». Arriverà fino alla scis­
sione. questo senso di incomuni­
cabilità? Per il momenlo ancora 
non si sa. ma pare difficile Qual­
che frangia magari sbatterà la por­
la, si accoderà a Giorgio Pisano. 
ma alla fine anche gli scontenti. 
probabilmente, accetteranno la 
transumanza dal Msi in An. Magari 
portandosi dietro il sospetto che 
un anziano camerata conlida a un 
suo amico davanti a un calfè, a) 
Oar del congresso: "Ma non 6 che 
dopo cinquantanni quesii voglio­
no Ianni prendere la tessera della 

De?». Uno, due, Ire cucchiani di 
zucchero nella tazza: •Debbo scio­
gliere l'amarezza dello scioglimen­
to..... 

Una volta, anzi: fino all'ultima 
volta, ai congressi del Msi trovavi la 
medaglia con il faccione di Musso­
lini. il gagliardetto funereo, il porta­
chiavi con il lascio littorio. Adesso, 
c'è la laccia del nuovo leader an-
che sopra gli accendini, e sono 
una scritta: "Fini-Mondo». La trova* 
la non è granché, ma insomm i...A 
ragione,traigpdgsl,traipehio °ei 
posacene re, gli organizzatori han­
no infilato anche il libro-intervista a 
Fini, La mia desila, di F&olo Fran­
cia. che come niente si è ritrovato, 
dopo la pubblicazione del benevo­
lo, diciamo cosi, volumetto, cata­
pultalo da vicedirettore del Tempo 
a direttore delle reti radiofoniche 
della Rai della signora Moratti. 

.11 Msi non finisce», assicurano 
alcuni volantini, con tanto di fiam-
mona tricolore, distribuiti dai se­
guaci di Rauti. Finisce, invece. Ba­
sta guardare Fini lassù sul palco. 
mentre lo annuncia. Solo un ricor­
do veloce ai vecchi -camerati», poi 
dritto senza un tentennamento. 
un'emozione visibile, un'incrinatu­
ra nella voce. Qui, nell'ex regno 
andieottìano. chiude la storia e re­
gola Sconti Efaquasilmpressioire 
rivederlo in una gigantografia di 
quando era giovane, piazzala vici­
no all'ingresso, li, al fianco di Ai-
mirante. Fini ha proprio l'aspetto e 
l'aria del giovane fascista anni Set­
tanta: gli orribili nry-ban neri, la ca­
micia nera, la giacca bianca, lo 
sguardo da duro... Un'altra perso­
na. Un'altra storia, ormai. 

dei paradossi» occupa cosi gran 
parte della prima relazione Fini. 
Poi. in attesa di tenere sabato la re­
lazione del primo congresso di An, 
viene l'appello ai militanti, all'orgo­
glio di chi deve saper perdere una 
cosa cara per restare al passo con 
la storia: «Non siamo caduti nella 
tentazione di tener bordone a que­
sto governo di neoconsociativismo 
tecnico. Adesso, rilanciamo la no­
stra primavera. Anche se non v\ ho 
portato oggi una dote di 5 ministri 
e 11 sottosegretari, vi invito a vola­
re le tesi congressuali, a dar vita al­
la nuova destra democratica e so­
ciale».' E qui il leader ricorda la fine 
delle ideologie e delle suggestioni 
totalitarie. '-La dèstra politica - san­
cisce - non è figlia del fascismo, lo 
ha preceduto e gli È sopravvìssuta. 
Alla line del secolo dei lager e dei 
gulag, poniamo al centro il princi­
pio della libertài. Basta con i razzi­
smi, la tutela dell'interesse nazio­
nale subentra alla difesa della pa­
tria, cui si dedicarono Almirante e ì 

vecchi eredi del fascismo. Con l'o­
biettivo, dichiarato da Rni, di fare 
di An «il partito degli italiani». Il Msi 
è in archivio, giura Fini, e dopo il 
discorso lo ripeterà ai giornalisti: 
«Non stiamo facendo finia di volta­
re pagina. Lo stiamo lacendo sul 
serio-, 

Doma Attinta non appwa 
Davanti a lui, in prima fila, siede 

donna Assunta Almirante. Manda 
lampi di luce, nel chiaroscuro che 
avvolge il congresso, che si berte in 
una sala probabilmente addobba­
ta dalla famiglia Adams: tutta in un 
blu seuro che tende verso un fune­
reo nero, da megacripta della de­
stra sociale. Indossa un tailleur ros­
so fuoco, bordato d'oro, borsetta 
bordeaux e scarpe nere. Però non 
applaude mai Gianfranco Rni, 
neanche quando cita suo marito. 
Un cenno dì consenso solo quan­
do il segretario assicura die la 
fiamma ridotta a fiammella conti­
nuerà a restare sotto il simbolo di 
An. ' 

È fatta, Rni ha terminalo. «Un 
leader della destra democratica, 
moderna ed europea», scolpisce 
Francesco Storace. «Bellissimo» (il 
discorso, ovviamente), si accoda 
Publio Fiori. «Fiacco», scuote la te­
sta Pino Rauti, preoccupalo, pensa 
tu. perchè a Palazzo Chigi c'è «un 
governo di destra». Ma comunque, 
quasi tutti sembrano convinti: via 
fascismo, via antifascismo, via co­
munismo, come si incarica di elen­
care Gustavo Selva. 

Solo rancore, invece, per il capo 
dello Stalo. Fini, nel suo intervento, 
io maltratta: qualche finiano lo in­
giuria. Come il vicepresidente del 
Senato. Romano Misserville, che 
intornia in giro di aver compralo 
un «simpatico cane San Bernardo* 
e di averlo chiamalo Oscar, come 
l'Inquilino del Quirinale. I giovani 
del fronte, invece, invitano a spedi­
re sul Colle una cartolina con su 
scritto: «Presidente, perche In-
S.I.S.D.E.? Elezioni subito», E intan­
to i giovanotti postfascisli ritirano al 
fuori la maglietta con sopra scritto: 
«Arrendetevi, siete circondali». IJC 
usarono lo scorso anno, quando 
«clroondaronc» il Parlamento. 
Adesso, cacciati dal governo, ma­
gati si rivedrà In giro... 


